
126

Allestimento della collezione e apertura del 
museo
Viviana Maria Vallet

Dal 27 ottobre 2012 la Valle d’Aosta ha un nuovo centro 
museale dedicato all’arte moderna e contemporanea: il 
Castello Gamba di Châtillon.1

Avviatosi a partire dai primi anni Duemila, l’intervento di 
rifunzionalizzazione della dimora storica in forma di mu-

-

infra N. Dufour).2

-
-

3 è stato elaborato con 

- dal momento dell’apertura - le reazioni entusiaste del 
pubblico: museo-contenitore e opere d’arte-contenuti 

scelta culturale della pubblica amministrazione. Il per-
corso di visita mette in risalto, mediante un’esposizione 
didattica chiara e puntuale, le motivazioni che sottendo-
no alla creazione della collezione e alla sua esposizione 

con la Valle d’Aosta, alla tradizione culturale del momento 

quanto committente.

CASTELLO GAMBA DI CHÂTILLON

ARTE MODERNA E CONTEMPORANEA IN VALLE D’AOSTA

Antonia Alessi, Cristiana Crea, Giorgio Darbelley,

Nathalie Dufour, Alessia Favre, Carla Fiou, Viviana Maria Vallet

1. Logo.

(Arnaldo Tranti design)

2. Sala 1.

(D. Cesare)
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-
-

-

museo.4

affrontare i temi del marketing e della comunicazione, 
ovvero per considerare in maniera obiettiva i bacini di 

aspettative e motivazioni, i target di riferimento, nell’in-
-

5 A 
partire dal 2011 è stata inoltre predisposta tutta la cam-

per creare una nuova identità visiva del Castello Gamba 
art direction di tutta la 

-
mazione dei lavori di movimentazione, manutenzione, 

-
stauro pp. 135-137),6 oltre a servizi di corniceria e fale-

7 -

8 redazione e stampa 
-

tivo e didattico. A proposito di quest’ultimo punto, sulla 

cui incarichi erano stati avviati dal 2007, è stata esple-

-
profondimento di tutte le tematiche storiche di formazio-
ne della collezione e allo studio di tutte le opere esposte. 
Corredato dall’elenco di tutte le attività espositive cura-

il contemporaneo in Valle d’Aosta e di inserimento, nel 
9

d’acquisto per la Collezione di arte contemporanea di pro-
-

sti investimenti.10 La crescita della collezione è stata anche 
assicurata da alcune recenti donazioni: nel 2012 è stato 
formalizzato l’atto di cessione, da parte dell’artista stesso, 
di un dipinto di Italo Bolano, intitolato Napoleone I

-

11 e di un consistente fondo di opere 

3. Sala 3.

(D. Cesare)

4. Sala 7.

(D. Cesare)
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-

-

dedicato al principale pittore valdostano, nato proprio a 
Châtillon, in occasione dell’apertura del Castello Gamba. 
L’evento, dal titolo Italo Mus (1892-1967) nelle collezioni 

della Regione Autonoma Valle d’Aosta, è tuttora in corso 

infra A. Alessi, C. Crea, G. Darbelley). Questa 
cooperazione tra diversi settori risponde in parte all’attuale 

infra

-
ture amministrative in cui sono incardinati.12 Il Castello 

Gamba dipende quindi dal Dipartimento soprintendenza 
per i beni e le attività culturali dell’Assessorato Istruzione 

-
13 

-

dei dati riferiti alle opere della Collezione di arte moderna 

-

premessa, il Castello Gamba intende quindi presentarsi come 
centro di attività di valorizzazione e promozione dell’arte mo-
derna e contemporanea del territorio: un polo inteso sia come 

-
-
-

6. Sala 12.

(D. Cesare)

5. Sala 10.

(D. Cesare)
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Il castello possiede inoltre diverse potenzialità intrinseche 
per diventare un centro di studi sull’arte moderna e con-

universitari. Il museo dovrà dunque offrire occasioni di 
nuova attrattiva quali mostre temporanee, incontri e ap-
puntamenti tematici.
Per un ulteriore sviluppo delle offerte museali, l’area 
esterna del castello, costituita da un vasto parco che pre-
senta particolari specie arboree e piante rare, rappresen-

-
ranee di scultura, da dislocare in diversi punti del viale di 
accesso, dei terrazzamenti e del parterre.

I lavori per l’allestimento
Nathalie Dufour

come obiettivo la trasformazione della dimora storica in 

-

-

e l’ottobre 2012.

La definizione del percorso, attraverso 13 sale allesti-

livello C). I primi 2 livelli sono stati destinati al raccon-
-

tasi nel tempo attraverso acquisti, donazioni e lasciti, 
mentre il terzo livello, corrispondente al piano secon-
do, al soppalco e all’altana, è stato riservato a mostre 
temporanee con la finalità di continuare a rinnovare 
l’offerta culturale espositiva. 

-
sto una serie di interventi e lavori al fine di definire e 
caratterizzare le due distinte parti espositive pur man-
tenendo un filo conduttore coerente.

la curatrice dell’esposizione, hanno scelto precise tin-

-
le sale si affianca infatti un rosso del salone principa-

scala e dei corridoi. 
Diverse scelte sono state invece fatte per le aree de-
stinate alle esposizioni temporanee: l’utilizzo dell’ac-
ciaio corten -

arredare completamente le pareti fornendo al contem-
-

360° sulla Valle. Per superare il doppio dislivello dall’ex 
cappella, posta al secondo piano, salita l’ultima rampa 
di scale che conduce alla balconata, è stato realizzato 
un nuovo solaio da cui parte una scala sospesa, con 

in vetro, appesa al solaio soprastante opportunamente 

Accanto alla nuova scala trova collocazione anche un 
particolare ascensore, inserito e mascherato da un car-

ter metallico in acciaio inox traforato, che, opportuna-
-

-
zione di alcuni locali di servizio posti al secondo pia-

-
sultazione della banca dati della collezione, è stato 
predisposto un deposito per le opere d’arte non espo-

-
tico a gas inerte. Per un’ordinata collocazione delle 
opere è stato inoltre posto in opera un sistema a ra-

L’allestimento ha inoltre previsto la fornitura e posa in 
opera di complementi d’arredo, tavolini e poltroncine, 

7. Copertina del catalogo delle opere.



130

9. Spazio espositivo. Scala per l’altana. (F. Coluzzi)

8. Spazio espositivo. Mostra su Italo Mus. (D. Cesare)
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collocate nelle stanze al fine di permettere al visita-
tore di sostare tra le opere d’arte quasi a trovarsi nel 
salotto privato di un collezionista.
Dissuasori, didascalie, totem e monitor multimediali 

di informazione offerta.
A conclusione dell’intervento, non indenne da ritardi e 

-

-
denza, è stato necessario operare su alcuni elementi 

-

piani alti -, un trattamento della pietra dello scalone 
-
-

L’apertura al pubblico del centro museale è stato un 
-

zione e valorizzazione del patrimonio culturale valdo-

Inventariazione, riordino e allestimento delle 
opere
Antonia Alessi, Cristiana Crea, Giorgio Darbelley

I tecnici del Laboratorio di restauro dipinti e del Labora-
-

all’allestimento di questa nuova sede espositiva.

opere, acquisita nel corso dei decenni, non era raccolta 
-

siti. Grazie ad una prima operazione di inventariazione, 

collocare in una futura pinacoteca. Con l’individuazione 

per la valorizzazione delle opere, si è iniziata una com-
-

10. Altana. Mostra su Italo Mus. (D. Cesare)
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in un deposito temporaneo, dove erano state predisposte 
delle strutture metalliche capaci di contenerli. 
In una delle sale è stato allestito un laboratorio tempo-
raneo per i corniciai che hanno liberato le opere dalle 
cornici, sostituendone alcune non adatte all’esposizione, 

e retro, e la compilazione della scheda di valutazione sul-

stabilire la necessità di intervenire con operazioni mirate 

specializzate con la direzione tecnica e operativa del La-
boratorio di restauro dipinti. 

professionisti in parte effettuata in una sala del castello 
attrezzata per l’occasione.
Per permettere l’allestimento, il deposito temporaneo è 
stato disallestito e trasferito in quello che sarebbe poi di-

delle strutture necessarie. 

dei locali e assicurare una buona conservazione delle 
opere.

-
-

tura, che comprendevano anche l’allestimento del nuovo 
deposito e la realizzazione della scala di accesso alla torre 

-

-
positivi delle opere in metallo.
Terminato l’allestimento museale, le opere non esposte 

In occasione dell’apertura del museo, il Laboratorio di 
restauro dipinti si è inoltre adoperato fattivamente per 
l’allestimento delle opere per la mostra dedicata all’arti-

La gestione del museo
Alessia Favre, Carla Fiou, Viviana Maria Vallet

Il Castello Gamba apre i battenti al pubblico in un perio-

-
timizzasse le risorse economiche ed umane disponibili. 

e le attività culturali che ha permesso di utilizzare nel 

operative interne.
Il fatto che il Castello Gamba sia strutturato come un 

-
tisce infatti la messa in rete delle competenze presenti 

utilizzazione delle professionalità e delle risorse econo-

-
-

12. Deposito. (G. Darbelley)

11. Progetto per il supporto dell’opera Incubo.
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-

-

in house -

-

ordinaria e attraverso personale stabile che ha richiesto la 
presenza di una professionalità specializzata, quale quella 

-
-

tisce la possibilità di offrire in maniera continuativa una se-
rie di attività di valorizzazione e didattiche, sia per la scuola 
che per il grand public

-

per la valorizzazione, sia per le attività di promozione e co-
municazione della nuova realtà museale. 
Il bilancio previsto per il 2013 è pari a 65.000,00 €.

-
zato, per la manutenzione ordinaria e straordinaria, per i 
restauri delle opere presenti in collezione e per i nuovi ac-
quisti, oltre alle spese di riscaldamento sostenute dall’As-
sessorato Opere pubbliche, Difesa del suolo e Edilizia resi-
denziale pubblica e alle spese di pulizia, corrente elettrica, 

Patrimonio.

Le attività di valorizzazione e la didattica
Alessia Favre

Le attività di valorizzazione proposte al Castello Gamba na-
scono dalla convinzione dell’importanza dei beni culturali 
nella formazione della propria identità, civica ed individuale 

contemporanea, sperimentando nuovi percorsi di apprendi-
mento.

-
zione che l’educazione all’arte sia uno stimolo per la sen-
sibilità, per la partecipazione e condivisione dei processi 
culturali e per la comprensione del mondo che ci circonda. 
In quest’ottica l’offerta culturale proposta punta a fare del 

-

 di arte e di cultura appunto, 
come indicato nello slogan 

promozionale del nuovo museo, da conoscere, da vivere e 
da frequentare dove tutti possono partecipare in modo crea-
tivo ed emozionante.

-

-

ai depositi, in modo da offrire l’opportunità anche ai non ad-
detti ai lavori di comprendere le scelte che hanno portato 
all’attuale allestimento e i criteri di conservazione delle ope-
re e al tempo stesso di scoprire alcune delle eccellenze della 
collezione al momento non ancora esposte. 
Partiamo anche con una serie di proposte indirizzate alle 

13. Visita guidata. (A. Favre)
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in una prima parte di scoperta del museo e della collezione 
-

dicato alla creatività e alla manualità con particolare riferi-
mento alle tecniche pittoriche, ai colori, ai materiali.

hanno tradotto in materia, è infatti uno strumento fonda-
mentale all’interno dei processi educativi e la presa di co-
scienza dell’importanza dei beni culturali nell’educazione 
individuale e collettiva è parte fondamentale del percorso 

-

idee.
Contestualmente all’attività per il grand public è stata im-
postata anche un’intensa attività didattica per le scuole, 

L’offerta culturale rivolta al mondo scolastico si fonda su 

formazione della propria identità e per la comprensione del 
mondo che li circonda.
Le attività proposte nascono dal presupposto che l’arte sia 
uno strumento educativo capace di far entrare i bambini e i 

-

produzione di nuove forme di pensiero e di espressione.
-

tano coinvolti, nel capire ma anche nel fare, nel creare 

trovino strumenti per nuovi arricchimenti pluridisciplinari.
Il Castello Gamba punta a diventare un vero supporto di-

-

domani in un percorso di conoscenza, sperimentazione, 
scoperta e apprendimento dei beni culturali.

1) Il Castello Gamba ha come missione la scoperta e l’approfondimento 
della conoscenza dell’arte moderna e contemporanea del territorio val-

-
renti tipi di pubblico attraverso diverse modalità e strumenti, adottando 

-
ne e promozione dell’arte contemporanea in Valle d’Aosta.

il 2003, fu poi sospeso nel 2004, quando un incarico diretto di ricerca 
-

-

-

tematici della raccolta, l’ordinamento delle opere, l’elaborazione dei 

4) L’incarico di coordinamento delle attività, in funzione dell’apertura del 
-

-
ci e architettonici). In particolare, Alessia Favre è stata individuata come 

iniziative necessarie al compimento dei lavori. 

di ricerca e formazione del management e nelle politiche della cultura. 
Insieme alla Fitzcarraldo sono stati quindi affrontate questioni quali il 
naming del museo, la mission

6) Le opere contemporanee presentano problematiche d’intervento del 
tutto peculiari, essendo composte di materiali moderni, non sempre fa-
cili da trattare e dei quali non si conoscono sempre le reazioni, per cui le 

specializzati nei vari settori.

8) In particolare è stato studiato un database

sulle opere nelle sale interne, dando la possibilità di un approfondimen-
to conoscitivo attraverso la comunicazione multimediale. La sua realiz-
zazione è stata curata dalla ditta Puntozero di Torino.

 Castello Gamba. Arte moderna e con-

temporanea in Valle d’Aosta

Acquisitions d’œuvres 

d’art contemporain

-
tariati e riordinati da Enrico Peyrot, che ne ha curato la schedatura di 

12) D. JALLÀ, Il museo contemporaneo, Torino 2000.
budget 

-
-

tutela e alla valorizzazione.

14. Attività per bambini. (A. Favre)


